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, 
L~ATTIVITA DEL COMITATO DI GESTIONE 


DEL FONDO PENSIONISTICO CONSORTILE 


R isp ondo vole n ti eri a 

quan ti m i hanno ch ies ro 
d i fare il pLlnto , an che in 

p rospettiva futura, sul l'a ttiv ità 
d el Com i taro d i Gestione del no­
s tro FonJo Pensio nis tico. 

A me pare che la r ich ies ta trag ­
ga sostanzialmente origi ne dal 
[atro che pa recch ie questioni Le­
gate a l tr. ttamen to di pensione 
consacr i lE: so n o ancora ape rte 
m en tre, nel contempo, si avver­
ro no da p iLl p arti mom ent i J 10­

ce rtezza che fo ' ia no in disagi e 

preocc Li az ione . 
Spesso, questa s ituaz ione vi ene 

im p u ata al Comiraro, il quale 
s t n terebbe ad ind ivid uare solu­
zi n l a tu tra una ri e di proble­
matiche, di cara rter sia indi vi­
d uale si 'o lle t ti vo, inc idemi sul­
la gestione del nostro Fondo. 

C iò merita, in v ia pr lim inar 
alcune pr cisazio ni. In nanzitut­
ro , ritengo nec ssar to ev ita re di 
pervenire ad u na sorra d i sovrae­
spos iz ione d el ruolo , d elle fun­

zioni e de lle cap ità operat ive 
del Comitato: in r altà, una buo­
na d f fì cace amm inist razione 
d e l Fondo può esse re realizzata 
solo d e ILls ivamente e i so 7 _ 

gett I di fondam n ra le r ife r imen­
to - INPS, AutOrità Portuale, 
Sindaca t i (senza d im ent ica re 
l 'Associaz ion P nsionati CAP) ­

t i es ano a m ant nere , lO rag ione 
de i r ispetr.iv i ruo li, un forte rap­
porto d i co ll aboraz ione, creand o 
le 'o ndi zion i p er u n con fron to 
ape rto e con t inuo. 

In tale assetto , il Com i ta to rap­
p resen ta pe r specifiche maceri e 
ques t ioni, il puma term ina le d i 
process i he nascono a m onte d e l 
suo campo d'az ione. 

C on il re e nte tras fe rim -Dro al­
l 'INPS d ella ges t io ne d ire tta de l­

le pensioni c n onili, prima ef­
fet tua ta da ll'Au torità Porm ale, s i 

è regist rata una fase, opratturro 
all 'i niz io Ji tale passag gio, di 50­

stanzi le frattu ra dei rapporci era 
i soggetti is tituzionali soprai ndi­

car i, con il co nseguente en ir m e­
no di costrmtivi momenti d i ve­
r ifica e contro llo congiun t i, 

Si è passati osì, ad un m odel ­

lo d i ammini trazio ne in c LlÌ p re­
valevano gli aspe t ti tecn ico-for­
m a li , m a de! t u[ o r ivo d i qual ­

S IaS I OrlZZOO e. 
E di qu sto stato tli co e ha s f­

fe r eo io m odo s i nificativo l'az io­
ne d l Cum itato cl e in mol tissi ­
mi asi, non è stare messo in gra­
do di deliberare o dec idere su i m ­
porranti p Llmi per mancanza di 
una serie d i lementi che sareb­
bero poruti ven ire soLo dalla c 1­
laboraz ione e dalle risp ttiv va­
1m zjon i dei sogg [ti i t iruzio­
na lm en te co inv l t i, 

Og i, peral tro. possiamo dùe 
che g raz ie a lla sensibili tà dimo­
scrata dall'INPS , dall'Autori tà 

Portuale (al riguardo, un partico­
lare riconoscimento va fateo a L 
pr s i ente Gi ul iano Gallanti) e 
d ai Sindacat i, olrre he al l' az ione 
svolta a tal e copo dagli amm in i­
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tratOn el Comitato, s i è r iusci ­
ti a r i mporre tra qu sci gger­
rj una unirarietà d i intenti e di 
rapporti che ind uce un concre­
tO o t timismo p er la soluzione 
delle que t ion i pens i ni. tic he 
che atcualmen i riguardano. 

Q es j ni, U l risp n o alla 
domanda iniziale, che ossono 
e re ricondotte a uc pun t i, di 
egu itO si n tetizzati; 

numerosi ric esi p rese taci da 
singoli o da gru ppi d i pensio­
nari, alcuni dei quali penden t i 
ormai da molti anni. 
Le Organizzazioni indacali, 
t ram ite j propri rappresentan ­
t i in eno al ComitatO, han no 
fattO pervcrrire tut ta una serie 
di valLLtazionj ed osservazion i 
su! meritO d i quesci r icor si. 
Nell 'ul ci m a r iu nione el Co­
miratO, in tervenuta nello scor­
so mese d i luglio, è stato trac­
ciatO con i rappresen an i della 
Direzione Gen rale TNPS u n 

per orso che dovreb be ponare 
ad llna rapida d et-ìnizione di 
q uesta m asse di onreozÌ so . 

sioni tiei: come acc~nn co in 
precedenza, c n l' laborazione 
di.rc t c 1 a part deg li UITic i 
lNPS, del tca tamento pens io­
n istico consort ile, ino a due 
anni fa eB t tuata daU'Aurorirà 
p rruale, si sono registrar pa­
ree h i di funzj ni nell '· ppLi­
cazÌone de i vari i.stitUt i, con ri­
adure sul correttO calcolo delle 

pensioni, La questione riguar­
da un grandi s im numero di 
nostri pen:ionrLti . Questa s i­
ruazi n è Stata saminrLta al­
l 'in terno del Comitato ed in 
q uella ede si deciso di proce­
dere ad un ricog nizione e ad 
un confronto in rd in ai m c­
cao ismi e cr i rer i applicat i dal 
CelJt[( Elaboraz ione INPS, in 
modo da normalizza re [uni i 
relarivi as ett i , E' peraltro 
em ersa una ques ti n di fondo 
che il Comitato d ovrà al più 

presto defi n ire . Tal questione, 
eh in1lui ce in m o o sig nifica­
tivo sulle mod aLità di a o-iorna­
m oro dei tre ttam "nti integ ra­
tivi, 'onsis te nello stabilire se 
l'i o e ' razion e ns i n l n ca 
CAP debba essere consid erara 
ome el m nt a se stante, che 

ha perso g ni c lleg-am m o con 
la pen ione "teorica" con 'ortile 
(posi zione egli Uffì i INP ) 
ovveto se debba io o m i caso ri­
cen rs i c tan temen re connes a 
con cl tta ensi oe teorica", 
p r cui cucci i calcoli e le valu­
tazion i debbano par ire da que­
st' ultima, per la successiva de­
d uzione d el valore della pensio­
ne INPS (posizion delle 
O S). 

Nel Com iraro è scaro anche af­
frontato il problema delia dife a 
della pensione i nreg-rariva, che r i­
guarda in part icolare i pens ionati 

l p [(O di Trieste e p e rt m o si 
~ convenutO di sot ropur-r la qu ­
stione a i Ministeri competenti . 

Il PreJident . Cumitalo di Gestione 
del Fondo Luigi FERRETTO 

A PROPOSITO 

D LL'ADEGUAME O 


"COS O VIT. "s LLA 1 4­
Ci giunge notizia che l'Unionquadri ha inviato una lettera ai nostri pensio­

nati mettendo in evidenza che la perequazione automatica "costo-vita" 

non è stata applicata correttamente dall'lNPS sulla 14°. 

Inoltre nello ste sso comunicato si rimproverava ai nostri rappresentanti 

d e l Fondo di non averne difeso la giusta applicazione. 

Si ringrazia per il sollecito ma precisiamo che la nostra Associazione e i 

rappresentanti del Fondo erano al corrente dell'errore e avevano pronta­

mente informato gli associati nelle assemblee del mercoledì. In più oc­

casioni, la nostra struttura tecnica ha contattato la Direzione dell'lNPS sia 

verbalmente che con richieste scritte per far applicare correttamente "a_ 

d e guamento sulla 14° e anche il Comitato di Gestione ha presentato re­

golare ricorso. 
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QUALe SA 

SI UOVE 


D OpO la nosrra Assemblea Genera le cl l 4 mag­
gio tenma a palazzo San Giorg io, nella qua ­
le abbiamo messo in risalro e den unciatO le 

inadempienze, g li errori e le omissioni h si conri­
nuano a regisrrare sul l nosrre pén ion i, abbiamo avu­
tO i rim i segnal i di are nzion . In partic lare da par­
re delle 00 nazionali e anche daU'JNP d i Genova 
abbiamo avuto contatti cbe ci fanno sperare di Otte­
o r risu ltati 011 reti e pos iei i. 

Infani, dopo he 1 OOSS locali e nazionali si sono 
fatte carico d i capire i no 'tti p roblemi e fare opportu­
ne pn: sioni presso l'INPS, reg ist riamo un primo si ­
gni ficati vo risultato. 

L'JNP di Genov ha inviaro una let rera all"Amo­
ricà Pormale e ,11 1'Associazione Pensionat i nella q uale 
pr nJe atto delle d isfu nz ioni e delle inn umerevoli 
in sattezze nell 'ap [icazion delle r nsioni e, olt re ad 
Impegnarsi a risolvere i p roblem i, ch iede in maniera 
uHìciale la no t ra oLlaborazione, riconos endo, di fat­
ro, una nostra ra p resentanza. 

A segui to di questa lettera , nonOStante il perioJo fe­
riale, abbiamo avuto incontri con i fun zionari del­
l' INPS che ci hanno in ~ rmaro che stanno correg 'en­
do te vari . osizioni , pur avendo d iffi Id di accesso 
ai dari rrasmess i da Roma e che, notizia pos itiva, 1'1­
sr iru ro assegnera, guanco prima, altro personale al lo­
ro uffi io. 

Nell 'ul ti mo incontro dell'Associazione del mer 0 ­

ledì 14 g iug no c.a., prima della pausa e tiva, hanno 
parteciparo all'as em bi a il dr.C v ll in , p res idente 
d ll 'INPS J i Genova e d ue mem bri della Segr teria 
Nazionale de lle 00 S, O([avio Di LoretO, responsa­
b il e Gli dei Fondi peciat i, e G uido G irolomi, re ­
ponsabiJe del Sett re Previdenza venuti a Genova per 

seguire e c rcare soluzioni a i p roblemi che ia nostra 
categoria aveva a più ripre e denuociaro alle OOSS 
nazional i e cJ) noi av vamo ind icaro in: 

• 	 Problema dell'a cesso ai dati alle pos izioni d ile 
singole pensioni de i nos tri associar i: le OOSS na­

zjonal.i avrebbero fa tto richies ta all 'INPS che i da ­
t i e le pro edure fos ero messe a disposizione del ­
l'Autorità Por u e di Geno a e dei membri del 
Comi tato di Gestione , organismo che è preposco al 
conrrollo dei bilanci, di com riburi al vaglio dei 
ricor i. 

• 	 Problema del deceotramemo: si ch iese ch fosse 
decenrraca a Genova l' laborazion deil pension i. 

• 	 Problema tecnico: si rivendi ò un tavolo di con­
fronro dove la nos tra categoria fosse rappresemata 
da un suo incari ato a livello di acronaro per e­
guire le parric01arid del rratcam nto ensioniscico. 

• 	 Prob! .ma dt l ComitatO di g . ti n : q uesro oro-ani­
smo avrebbe dovutO allargare Le sue competenze e 
per i s wi compiti di istitutO avere accesso a (Urti 
i dati srorici delle pension i de lla categoria. 

OWLVio Di Locero, nel suo intervento si impegnò a 
segui re ia nostra cat goria e d i eser i rare ogn i forma 
d i press ione per affrontare ri olvere i p roblemi g ià 
al la ripresa delle arcivi tà dop le ferie estive. 

An h il presid nte dell 'INPS d i Genova, dr. Caval ­
lina manifes tò l' impegno, p er quanto di sua compe­
tenza, ad affrontar i nostri problemi in sede lo al . 

Inoltre le OSS nazionali , in occasion dell ' incontro 
de1 14 g iugno con la nosrra car gor la manifestarono la 
I ro preoccupazione per l' lev to numero J i vertenz 
legali che mol t i nostri pensionaxi hanno intrapreso nei 
confronti del!'INP e dell 'Aurorità P Jrruale. 

Le OOSS confermano la loro O' urale diftìdenza nei 
confronti de l l'icor o alla magist ratura e condividono 
le scelte si ndacali e l'impostazione che la nostra Asso ­
ciazione ha nei confronti del Ont nzio O giuridico 
della categoria. 

Reputano, infan i che il Dcorso al ' iu lice sia da uri ­
lizzare solo nei casi in 'ui rutre le iniziati v sindacali 
ri sul tino vane in part i alare il loro gi ud izio è decisa­
mente neaativ nei c nfronri di vertenze che sconfes ­
sano accordi sindacali g ià son scritti dalle parti. 

Ugo RICCO' 
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PORTO E CITTA 

DI GENOVA 


I

l pOrtO di Gen va h a s m pr v is L1tO amonom a­


m en te r i sp~cto all'ambiente ~r~ano he lo c ir ­

conda. A d ifferenza di a lrre Cina, dove Il p or to 


e l a tt iv ità pt d u ctive si s n prog res ivam n te al ­


I nta nate d a l ce n ero urbano nella r icerca i n uovi 


pazi , le caratteristiche srru t m ra li e gl i insediarn n ­


ti urbani d e lla co ca genovf" e non O hann consen­


nto. 


L'arco por uale è oncenuto da lla ci ttà , ep ure l 

ue rea l tà, pu r con j v id ndo le i n fras t ru cture, non 


hanno mai p ienamente ond iv iso le sce l te d i p ro­


grammazi ne e vil uppo che ta le vi c inanza impo ­


neva. 


Nonostante la om u ruone d i spazi , vi eali p er am­


bedu , p no e i t tà hanno cond rco u na v ira autO ­


noma e le A mm in istrazi ni ch i o no succeduce 


hanno agito e hanno compi uto sce lte indi pe nden t i. 


Qui va ri e rca ta una d lire ragion i d gli squi lib ri 

lu ngo la li a del prc~unt t rritor i() 


demaniale" e "territorio com unale" percepibil i an ­


che a un visitatore poco attene. Sono gli spaz i re ­


Lr t n ti la iera cl I Mare e le R iparazio ni Navali, 


San Ben ig no, Lun o·om.are Canepa , ov si è insi n ua­


to il b n visi bile d egrado . 


E' quin li indi pensabile che i sogg t ti he sopr io­


rend ono i '·terri to r i" deman ia le e comuna le dialo­


ghino ostamemence ed in g rino le loro r isor e in 


uno cam bio co nt in uo che ri omp ong a le contrad ­


dizioni esi te nti , aven d o b n p re ent come la voca ­


z ion i portu a le n aturale d l1a cit tà sia fo me di svi ­


luppo e ricchezza: l , ca lo portuale , con l'evolu zio­

e de lla q uamità t ipolo<7ia d i ·uoi traffì ci . con­


sente e stimola relazion i prod u t ti ve , imprenditor ia ­


l i , com m erc iali e cul tu rali, s ia pubbl iche sia priva­


te , e ne favorisce gli scambi s uccess iv i; la it tà, con 


le sue celazi ni i "ti tuzi na li, t i onosce il porro come 


impresa c iu d ina ed a sume tra le sue fu nzioni 


quella di pro muoverlo e favor irlo, 


L'Au torit ' Portuale eJ il Com une d i G nova s i 'o­


no pos ti l'ob i [r ivo di dare alla città uno sv ilu ppo 


armoni co, c pace d i con iug re la v 'azione natura­


le, con la realtà u rbana le attivi tà che la cara t ter iz­

zano , 


G li En t i han no avv ia tO proficui co ntarti e condot­


co approfond im enti su p ian ificazione port uale e cit ­

t adi na e il Piano Regolato re P ortual e, adou a to con 

l' ime a de ll'Amministraz i n Com un a le è una pri ­

m a risposta alla richi amata int g razione , 

La s tesura de l Pia no Regolacore Por m ale d i Geno­

va, affidata per la p ri ma volta a lle A u tOrità Porma ­

li con legg di riforma porruale del 1994, è sta ta 

prece u ta i noJ tre da una attenta r ifl ess ione s ul rap ­

p reo c it tà-port vissu tO d alle grand i ci ttà por ua li 

eu ropee d i Rotre rdam, Anversa, Le Havre, Am bur­

go, Barc llona, Marsig lia laddove si è poSto lo stes ­

so prob l m a di rapporro rra v il up po e c.unbienre. 

Per favor ire e ac rescere la ri c hezza , occorre non 

solo rifer irsi a lle previsioni d ci traffic i mar ittimi, 

occorre valu tare g li ffi re i p r ducti vi ed o c upazio ­

nali ch ne d iscendono per le omu n icà d i riferi ­

m n ro e trovare un p W1to d i equ ilibrio co n rempe­

randol i con le es i"" nze di vivibil i tà ddla cictà. 

Il Piano, infat t i pr vede una cessio ne di aree de ­

man iali pe r fun zioni u rba ne di pregio. organ izza g li 

spazi Ji o nnes$ ione, ed evidenz ia le opere priori ca­

rie per la raz ionali zzazione e modcrnizzaz ione del si ­

stem a porruale genovese . 

Nel p r "es o d i inregrazione urban iscic;l era porto 

e c ittà , il p c getto p iù am bizioso sarà la s istemazio ­

ne d Ile aree d i Po nce Parod i, dest ina te sia ad atti ­

vità a llegate a l traffi co c roderist ico sia ad asp i are 

s rruc ru re univer irarie , per la qual è stato bandiro 

un concorso in ternazionale di idee (archiu"t roniche 

e di d esti naz ion d' LlSo) che "inventi" collegh i in 

maniera, fu nzio nale e m oderna l'adiacente p o lo cro ­

c iere dl Pance d i M ille, l' insediamento universi ta ­

rio prese n t e qu Uo p revis to ed il (es uro u rbano 

d lla ci t tà srori ca p rospiciente , sede di uo na parte 

del p atrimon io cultural della cirtà. 

Il concorso ha già segnatO un primo ucces per la 

qu ncità d elle d omand e d i am missione. La Giuria, 

proprio in q uesti g iorni, ha selezionaro i sedici parte­

c ipa nti che d ai ro simi gior-ni saranno impegnati a 

ridisegnare quest;l p o rz ione d i città e d i porro. 

I p roget ti infine sa ra nno consegnati alla città in 

una espos izione p u bbl i a tra giug no ag ro 200 1 , 

con Genova sede d el Y, rtice G8 e ce n tro d i atten­

zÌone internaziona le . 

Presidente Alltorità PortI/aie G illliano Gallanti 
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CIRCOLO NAUTICO SESTRI: 


'att ivira di ques ta ezione si

L evide nzia n g li :w ni 70 , 
quando alnUl r soci , tra l 

qualj Franc ios i V, D 'Arena V e 
Dieci G . inizia no ad avv iare alcuni 
ragazzi alla 5 uola d i vela. 

Nascono i n q uesto m oJo con 
l'au rorizzaz ione della F.I .V ( Fede­
razi one ita liana Vela) e la collabo­
razione cl I sig. Pel le e Jel C ircolo 
L R um , i p r im i corsi di vela p r ra­

t,.razz i, ch Jaranno bu ni risul tati ; 
infacrj tra i p rim i pare cipanti , a l­
uni sono d iventati istruttori come 

il sig. Rin inella, p resenza pr ziosa 
c att iva nella sezio ne vela. 

Fu grande m r ito dei prim i org a­
nlzzacori avviare quest i corsi e p ro­
p" gandare e p romuover lo sp re 
deLl a vela, sport 'he a Ge nova, no­
no, tan te la , ua vocazione nauri <.1 , 

nd passato non ha ce rto brillaco 
per freq uenza. A nzi era considerato 
s ore d'elic v is esdu ivamente 
sotto il p r fi l a ~on is r i co . 

Il nostro Circol e i soci della sez. 
nau ti -a d i Sestri hanno g rande me­
ri to per aver avviatO a uesra disci ­
plina molti ragazz i, diffondendolo 
come Sport senza fi ni selu, iva­
men te agon i::; t i i, con notevole im ­
pegno economico e con il g rande 
'ontribu to de l lavoro volontario 

dei soci . 
Non solo il nostro circolo, ma al­

tri i n queg li anni hanno comribu i­
tO alla cres ita di uestO sport, in 
part icolare quelli p resemi intorno 
all'aerap reo , i creatori ciel campio­
nato in te rcircol i "Marina di Sestri 
ponem ", rega t eh sin agl i anni 
80 han no dimostraro la loro vali­
d i tà ecl intere e . 

Le regate soci ali , p romosse dai 
uatrr circo li o rganizzato ri 

C.A.P., ENEL, AN ALDO e L 
R M, videro la parre -i pazione di 
circa 30 barche nel 198 /0 , in un 

SEZ. VELA 


l /JrellLitltl 11tinlerrirwlo Marilla di SeJtri 2 (}()() 

ampo d i ga ra alles t ito alla buona e 
dominato dalle corremi mari ne. 

Dopo l'in , re, so d i altri i rcoli cl I­
la mari na di Sestri e della LN.I. (Le­
ga N< vale I taliana) l'Intercircoli è 
d iv ntata una realtà cittad ina e non 
solo local e nell 'anno 2000 ha po­
tu to organizzare una regata che ha 
schierato alla partenza olrce 100 im­
barcazio ni d ivise nelle varie classi in 
rappresentanza di 9 circoli vel ici. 

La competizione, durara rr mesi, 
svoltasi in et t regate, ha visto 
l' ultima p rova nello 'pecchio an t i­
stante Punta Vagno il g iorno 4 

giug no , con u n percor o a bastone. 
1 no cri soci hanno norato la 

comp etiz ione: la barca MITYS di 
Perrosino ha ottenuto ili) p rimo 
pOSto , CAMOMILLA d i Francios i­
G ioia e ZEPHJR cii Fincato due 
terzI posti, ClROCC d i Scicco­
Ione un sed icesi mo pOSto ed infi ne 
VAGABONDO di Chierch ia un 
cl d icesim o po co. 

La concl usione è srata W 1 grande 
ri nfr co a Palazzo an Giorgio , la 
sera d el 3 g iug no con la parte ipa­
zlon di tu tci g li e ]ulpaggi delle 
regare. 
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CIRCOLO RICREATIVO AUTORITÀ PORTUAL DI GENOVA 

E SOCIETÀ ASSOCIATE 


VIA DI FRANCIA 2 16149 TEL. 0102412866 

TESSERAMENTO 200 l 

A part ire Jal l otrobre C.a . sono aperre le iscriz j ni aj Circolo; si rammenta ch per I so i il tesseramento è aU[Q­

matico e pertanto, oloro che volessero rassegnare le dimission i sono invitati a farlo , per iscritto, entro e non ol ­
tre il 20 novembre _000 . Per i nuov i i -critt i, che ade riranno enr ro il mese di novembre, la rrarren uw sarà ffe t ­

tu ta nell.a bus ta paga, (Po tale dara l q UOta dovrà essere versata in segreteria. 

I pensionati, solo con pensioni INPS, debbono versare la quota in segreteria. 
Anche le quote relatjve ai famigliari debbono essere versate in segreteria. 

Il Circolo ricreati vo, cenrrale d i cultura, tempo li bero, sport, ricreazione offre ai p ropr i so i , io adeguare srrurru­

re, centri J i inr r se st ru tura t i in sezioni: 

BALLO, BJUARDO, BOCCE, CANOTTAGGIO, CICLISMO, CINEMA, CUlTURA, FILATELIA, MODEL­
LI MO, MUSICA, N AUTI A, PESCA, SUB, TENNIS, TURISMO E VELA. 

P resso la sed e del ircolo ol tre la sala assem bleare che p uò CO ntener s ino Cl 200 persone si trovano locali e at­
t rezzatt.ue p r le e<ruenti attività: 


BIBLIOTECA, ALA RIUNIONI, SALA PER CINEMA E A SEMBLEE, SALA BIGLIARDI, PING PON , 

PIANOFORTE, CHITARRE, CAMERA OSCURA E ALA DJ POSA PER ATTI VITA' FOTOGRAFICHE, 

TOMBOLA ELETTRONICA, CAMPI DA BOCCE, VIDEO PROIETTORE PER SCHERMO GrGANTE. 

E per il secondo an no è pos ibile assis rere alle part ite in t rasferta delle sq uad re ci ttad ine nella sala assem bleare e 


su sch rmo g igante . 


Presso se i dis taccat di P uma Vagno e di Sestri Ponente s i svolg ono aruvi t' legare alla Qalltica e il circolo met­

re a disposizione barche a vela e barch per cano t taggio. ella zona d i San Benigno si rrova un bocciod romo co­

peno, u rilizzabile [Lmo t'an no e on iua lsiasi cond izion di tempo, g es t ito io collaborazione con il ircolo de i 

pormali "Luigi R um ". 

, 
ATTIVITA E CORSI PER L"ANNO 2000-2001 


Sono in corso di a ttuaz ione e d i svolg imento i corsi annual i p roposti dal Ci rcolo e tenu ti da inseg nanri qualitì ca ­

ti e isrru tori profess ional i: 

l . CORSI DI MUSICA: CHITARRA, PIANOFORTE E CANTO; 
2. COR I OT MODELLJSMO; 
3. ORSO DI TENNIS; 
4. CORSO DI CANOTTAGGIO; 
5. CORSO DI VELA; 

(,. RS DI SUE; 

7. CORSO DI DANZA. 

Inoltre si svolgono le eguenu a t tivi rà : ciclist ica, bocciofi la, fi lar liea e fo tOgrafica. 

http:trezzatt.ue
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CORSI DI CHITARRA CLASSICA E PIANOFORTE 


Sono a erre le isaizi ni ali scuole d i ch it rra classica p Ian fo rte. 

l due insegnament i, p r la contin ui tà e la seri et. dei programmi svolti . sono considerat i t ra le inizia ti ve p iù im­

porranti é significative nel campo della formazione musicale strum male. 

Si ri cord tutti g li i nreressat i che p r suonare uno srrumenro m us icale non occo rre "avere ore chio" o "essere 

inrorul ti ", è sufficiente la volontà di acquisire la teeni a necessaria ed indispensabile. 

Le lezioni Son natural mente individual i. 

La segreteria del Circ I è d isposizione per le informazioni e le iscrizioni ai corsi. 


ABBONAMENTI 


Il CIrcolo ha disponib ile abbonamenti a p rezzi ridotti per i seguenti te..1.tri: Teatro Srabile Città di Genova, Fon ­

dazione Teatro Carlo Fel ice , Teatro Modena e Politeama Genoves . 

Sono disponi bili i Carnet del C inema: abbonamenti a 8 sp ctacol i al prezzo di f . 65.000. 

Il Ci r 0 10 ha acq uistaro alcuni abb namenti per la stagione calci cìca, per la sta:r ione d i prosa per la stagione di 

mus i a li rica, da dare in uso gratuico aj soc i rrarn it sorteggio. G li abbonamenti sar nno sorreggi ari tra i soci che 

avranno farro ric hiesta in segreteria. L'abbonamento potrà ssere ritirato presso la sede del circo! due g iorni pri­

ma dell o speuacolo e riconseg naro il giorno su ces, ivo e oloro cbe utilizzeran no g li abbonamenti verranno escl u­

si dai sorreggi successivi. 

Attenzione: è possibile ved r g raru itameme su sch rmc> gigan te, nella sala della sede, le partite delle squadre 


irradine in tra fe rta. 

N ella sede del Circ lo sono ancora disponibili alcune videocassette della 
ITlanife tazione del 50 del nostro sodalizio. C oloro che fo sero interessati 
po ono rivolgersi alla segreteria nelle ore d'ufficio. 

- ---- ------- - ------ -----, 

I Prenotazione dolci natalizi I
I I 
I C ome COI7Jlietlldine cmmictie, il Circ% elce tta prenotazioni dei soà P ,.. /'acqlli.rizione di prodotti nata- I 
I liz i ti prezzi competiti'vi. Si t ratta di pandolre, pandoro, torroni, gianduiotti. docco/a /in; e marron I 
I glacé di rinomate ditte. Le prmotazioni J'ono possibili preJJo la Segreteria del Circ%. I 

----------~ 
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TURISMO 
Settim.ane bianche 

o 
Impianti m dern i per la pratica dello sci in un mbi nte tradizionale: una fitta rete di im ­
pianti serve 0 1 te 100 Km . di piste . 
Tre ID derne stazioni invernal i: Folgarida e Mati leva collegate con Madon na d i Campiglio 

in un u nico carosello d i piste he rasentano i 3.000 mec.ri e Campitello con ii famoso Sel ­
laronda, 

G l i alberghi , Hotel Pippo, Hocel H l iday e . otel Gcoman, co tmiti secondo criteri mo­
derni e funzionali, dispongono d i camere con servizi, telev i5ione, te lefono e balcone, Sala• . aggiorno, TV, taverna e bar sono a disposizione dei cl ient i. • 

• omluzione f: mili re, C li ina accurata 'on pe ial.ità tipiche locali e piani naz.ionalj. • 

• 
o 

• PRENOTAZIONI PER I SOCI 
• 	 ENTRO IL 30 OTTOBRE. 

TELEFONARE ALLA SEGRETERIA DEL CI COLO,• VIA DI FRANCIA 2, TEL.0102412866 
• 

/I Circòll) e f' tll/fJrità PortI/t'ile di Gt:mu'd rlcl/l1lo rJJxanizztlluj{) 1fì7c1 IJllirtra /rltog/'{(jÌL'CI elCi eS/Io n't nella seconda 1Jlelà di 
dicell/bre C.ll. md ,d/me cieli Compere cii Pu/. Sc!1l Giorgio. TI telJttl del/efotografie espOJte C(llla m e il l,m irO e gli /lomi­
ni ,be hc!nl/o Jvv/to attit'if,ì ilei Jeawdo dlJp(),~lf(l1'r(1 ne/le cC/I,1te de/Io Jealo cittadino. Le foto, r/!ali:;wte dtlgli ·teSJI la­
l'/mltori. mn'eddte da di.re.e,ni di mezzi diw//el'c!fllwto ofic/'{{lfti ill q/legli clflll; nell}{)rto, .I" lIlal'pe e (tlrle JI!c1dali 1'/10­

le I:!JJC/"C 1m pICcolo colltribllto 0//..1 ((J'WJamz(/ di dJpetti e tùffa l lira del jJorto di GllWrI, dJe .repp"r/! l 'ùù,i nel t "'/lo I)/,­

mai / 1111/1, parle di 1m '/!Sperief'-'-el delllc/JJe/!/1 irriPetiuile. 

Palo 	San Giorgio 18 dicetnbre 2000 6 gennaio 2001 

I NOSTRI LUTTI 

A SETTEMBRE 2000 


ALBERTI BENITO (438 7 ), ANTO­

CNO I CARLO (247 5) , BOZZINI 

FRANCESCO (1 774) , CLAVAREZZA 

FRAN'CESCO (4111 ), CRE TA MAU­

RO (5687 ), MARZ NE MARIO (1813), 

OLTRACQUA ANTONIO (4250), PA­

RODI AMERIO (4507 ). 
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